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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del 22 APRILE  2009 – Ogg. n.  40 
INTERPRETAZIONE DI NORMA REGOLAMENTARE DI PIANO REGOLATORE – ART. 4 ULTIMO COMMA DEL REGOLAMENTO EDILIZIO DELLA CITTA’ DI VERCELLI.
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:

· l’art. 4  - Attribuzioni della Commissione Edilizia- del Regolamento Edilizio della Città di Vercelli, approvato con deliberazione di C.C. n.48 del 20.04.2004, in merito alle interpretazioni che la commissione può enunciare su norme regolamentari di piano regolatore indica: “La C.E. … può enunciare interpretazioni di norme regolamentari e di P.R.G.C.  che si rendessero necessarie  nel corso  dei lavori, riportandone il testo scritto nel verbale, ed invaiandoli al C.C. il quale se ne condivide il contenuto li adotta come interpretazione autentica …” ;

· il comma 3 dell’art. 28 – I Luoghi dell’agricoltura – delle N.T.A. del nuovo P.R.G.C. riporta: “la costruzione di nuovi capannoni ed edifici rurali è unicamente ammessa laddove non esistano strutture dismesse utilizzabili all’uopo, ricorrendo  a tecniche tradizionali  (non sono ammesse strutture prefabbricate) ed attraverso un coerente inserimento planimetrico volto a valorizzare il contesto e le preesistenze.” 

· Considerato che in data  02.04.09  prot. n. 141/09 è pervenuta istanza edilizia di Permesso di Costruire per realizzazione Capannone ad uso agricolo,  in località Cascina Bischiazia, proprietà Perazzo Margherita tendente a ottenere Permesso di Costruire.
Vista 

· la valutazione della commissione edilizia in merito alla pratica ed alla interpretazione normativa formulata dalla stessa sul verbale della seduta del 01.04.2004
Condividendo 

· il contenuto della interpretazione sopra richiamata 

· si intende approvata la medesima

Vista

· la legge 56/77 s.m.i.

· la legge regionale 19/99

Attesa la competenza del Consiglio Comunale a deliberare ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;
A voti unanimi, espressi in forma palese,
Formula al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione:

1. di condividere l’interpretazione formulata dalla commissione edilizia riportata sul verbale della seduta in merito alla pratica n.141/09;

2. di approvare l’interpretazione sopra richiamata adottando la stessa come interpretazione autentica;

3. di  proporre di interpretare il comma 3 dell’art. 28 – I luoghi dell’agricoltura – delle N.T.A. nel modo seguente: “per strutture e tipologie tradizionali si intendono quelle forme, che riprendono i caratteri ricorrenti e tipici dell’edilizia rurale,legati ad aspetti spaziali, fisici, morfologici e tecnici, garantendo la riconoscibilità delle forme dei cascinali tipici della pianura vercellese e/o dei singoli elementi che caratterizzano le cascine, come l’inclinazione delle falde di copertura, il taglio verticale delle aperture ecc... Con ciò pertanto devono essere valutati e garantiti dal progetto la percezione degli spazi soprattutto in relazione alla salvaguardia del rapporto tra organismo edilizio ed elementi della rete viaria (strade di adduzione, strade di servizio ai fondi) e idrica (grandi infrastrutture irrigue, fontanili, cavi irrigui ecc…), i caratteri tipologici-morfologici tradizionali, i caratteri costruttivi, i caratteri architettonico decorativi ed in generale tutti quei fattori formali ed estetici, che distinguono gli insediamenti dei luoghi dell’ agricoltura, dagli insediamenti di carattere produttivo. Forme e tipologie tradizionali sono ottenibili anche ricorrendo a tecniche non tradizionali compresa la prefabbricazione. 
Deve pertanto essere ritenuto ad avviso di questa commissione che la norma non intenda precludere l’utilizzo di strutture prefabbricate, qualora l’impatto estetico delle stesse venga convenientemente mitigato e contestualizzato”. 
4. di nominare quale responsabile del procedimento  il Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca.
                                                   Parere di regolarità tecnica

La sottoscritta Arch. Liliana Patriarca, Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

SVILUPPO URBANO ED ECONOMICO

(Arch. Liliana PATRIARCA)

Successivmente la Giunta Comunale, a voti unanimi espressi in forma palese;
DELIBERA
di sottoporre, ai sensi dell'art. 6 del vigente Regolamento delle Commissioni Consiliari Permanenti, la proposta al parere della IV e della V Commissione Consiliare.

°°°°°°°

IL   PRESIDENTE

pone in discussione il punto dell’Ordine del Giorno, all’oggetto: “INTERPRETAZIONE DI NORMA REGOLAMENTARE DI PIANO REGOLATORE – ART. 4 ULTIMO COMMA DEL REGOLAMENTO EDILIZIO DELLA CITTA’ DI VERCELLI”, relativamente al quale la Giunta Comunale ha formulato   la proposta di deliberazione n. 160  del 07.04.2009, trasmessa in copia a tutti i Consiglieri, i cui termini di seguito si trascrivono:
1.  di condividere l’interpretazione formulata dalla commissione edilizia riportata sul verbale della seduta in merito alla pratica n.141/09;

2. di approvare l’interpretazione sopra richiamata adottando la stessa come interpretazione autentica;

3. di  proporre di interpretare il comma 3 dell’art. 28 – I luoghi dell’agricoltura – delle N.T.A. nel modo seguente: “per strutture e tipologie tradizionali si intendono quelle forme, che riprendono i caratteri ricorrenti e tipici dell’edilizia rurale,legati ad aspetti spaziali, fisici, morfologici e tecnici, garantendo la riconoscibilità delle forme dei cascinali tipici della pianura vercellese e/o dei singoli elementi che caratterizzano le cascine, come l’inclinazione delle falde di copertura, il taglio verticale delle aperture ecc... Con ciò pertanto devono essere valutati e garantiti dal progetto la percezione degli spazi soprattutto in relazione alla salvaguardia del rapporto tra organismo edilizio ed elementi della rete viaria (strade di adduzione, strade di servizio ai fondi) e idrica (grandi infrastrutture irrigue, fontanili, cavi irrigui ecc…), i caratteri tipologici-morfologici tradizionali, i caratteri costruttivi, i caratteri architettonico decorativi ed in generale tutti quei fattori formali ed estetici, che distinguono gli insediamenti dei luoghi dell’ agricoltura, dagli insediamenti di carattere produttivo. Forme e tipologie tradizionali sono ottenibili anche ricorrendo a tecniche non tradizionali compresa la prefabbricazione. 
4. Deve pertanto essere ritenuto ad avviso di questa commissione che la norma non intenda precludere l’utilizzo di strutture prefabbricate, qualora l’impatto estetico delle stesse venga convenientemente mitigato e contestualizzato”. 
5. di nominare quale Responsabile del procedimentoil Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca.
Il Presidente fa, inoltre,  presente che sulla proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti  pareri: 

- della 4°  Commissione Consiliare Permanente che, nella seduta del 14.04.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità dei votanti  (Consiglieri presenti 4: Borasio – Cortesi – Cressano - Tascini; Voti  favorevoli 3: Borasio – Cortesi - Tascini;   Astenuti 1: Cressano);

- della 5°  Commissione Consiliare Permanente che, nella seduta del 16.04.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità  (Consiglieri presenti 5: Bagnasco – balossino – Baracchi Bavagnoli – Bellan . Pasquino; Voti  favorevoli 5);

Le relative  comunicazioni   sono state consegnate  ai Consiglieri seduta stante.

A questo punto il  Presidente concede la parola al  SINDACO,   per illustrare la proposta di deliberazione in trattazione.

Nel corso dell’illustrazione della proposta di deliberazione in trattazione da parte del Sindaco:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Marcon – Pacella e Zanotti

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Candeli – Fossale  e Cometti

Consiglieri presenti: 21 oltre al Sindaco

Successivamente il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati a prenotarsi per i relativi interventi.

Autorizzato  dal Presidente, interviene il Consigliere GAIETTA.
Nel corso di tale intervento:

Entra in Aula Consiliare in Consigliere Malinverni

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Di Maggio

Consiglieri presenti: 21 oltre al Sindaco
Il Presidente, in assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.

Il Presidente, non registrandosi alcuna richiesta di intervento per dichiarazione di voto, indice la votazione sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale in trattazione.

Per cui

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione formulata dalla Giunta Comunale;

Visto il parere favorevole  in ordine alla regolarità  tecnica,  espresso   dal Direttore  del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Preso atto  delle risultanze della votazione indetta dal Presidente,  eseguita con il  sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, che, unanimemente accolte, risultano essere le seguenti:

Presenti:

22

(Casalino – Tascini – Saggia – Bassignana – Malinverni – Bellan – Borasio – Zanotti – Fiorentino – Pasquino – Mugni – Grigolon – Marino – Kotlar – Cressano – Truffa – Nobilucci – Pacella – Marcon – Gaietta – Bordonaro ed il Sindaco)

Voti favorevoli:         22
Voti contrari:           ==


Astenuti:
           ==     

D E L I B E R A
1. di condividere l’interpretazione formulata dalla commissione edilizia riportata sul verbale della seduta in merito alla pratica n.141/09;

2. di approvare l’interpretazione sopra richiamata adottando la stessa come interpretazione autentica;

3. di  proporre di interpretare il comma 3 dell’art. 28 – I luoghi dell’agricoltura – delle N.T.A. nel modo seguente: “per strutture e tipologie tradizionali si intendono quelle forme, che riprendono i caratteri ricorrenti e tipici dell’edilizia rurale,legati ad aspetti spaziali, fisici, morfologici e tecnici, garantendo la riconoscibilità delle forme dei cascinali tipici della pianura vercellese e/o dei singoli elementi che caratterizzano le cascine, come l’inclinazione delle falde di copertura, il taglio verticale delle aperture ecc... Con ciò pertanto devono essere valutati e garantiti dal progetto la percezione degli spazi soprattutto in relazione alla salvaguardia del rapporto tra organismo edilizio ed elementi della rete viaria (strade di adduzione, strade di servizio ai fondi) e idrica (grandi infrastrutture irrigue, fontanili, cavi irrigui ecc…), i caratteri tipologici-morfologici tradizionali, i caratteri costruttivi, i caratteri architettonico decorativi ed in generale tutti quei fattori formali ed estetici, che distinguono gli insediamenti dei luoghi dell’ agricoltura, dagli insediamenti di carattere produttivo. Forme e tipologie tradizionali sono ottenibili anche ricorrendo a tecniche non tradizionali compresa la prefabbricazione. 
4. Deve pertanto essere ritenuto ad avviso di questa commissione che la norma non intenda precludere l’utilizzo di strutture prefabbricate, qualora l’impatto estetico delle stesse venga convenientemente mitigato e contestualizzato”. 
5. di nominare quale Responsabile del procedimentoil Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca.
* * * * * *     
Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

* * * * * 
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